
◗di Alessandro Pirina

In questi anni il cinema sta fa-
cendo da strumento di pro-
mozione del territorio più di 
qualsiasi  ufficio  del  turi-

smo. Lo abbiamo visto recente-
mente con la Sirenetta targata 
Disney che ha proiettato sugli 
schemi di tutto il mondo Castel-
sardo, Aglientu e Golfo Aranci. 
Ma è successo in passato con la 
serie di Clooney e la fiction di 
Morandi, con il film di Sorrenti-
no e il video dei Placebo. Ma un 
ruolo  fondamentale  in  questa  
missione del cinema lo svolgo-
no i festival, che riescono a offri-
re film di qualità e ospiti di rilie-
vo in scenari unici, in contesti 
che non hanno eguali in Italia e 
forse nel mondo. L’ultimo in or-
dine di tempo è l’Andaras trave-
ling, il festival del corto di viag-
gio, che in questi giorni è in cor-
so tra Buggerru, Iglesias e Flumi-
nimaggiore. Il tema di questa ric-
ca edizione, la quinta, è viaggia-
re leggeri, un invito alla libertà 
senza restrizioni, portando con 
sé solo l’essenziale. A guidare la 
giuria del concorso internazio-
nale è Valentina Lodovini, una 
delle attrici più poliedriche de-
gli ultimi vent’anni del cinema. 

Valentina, viaggiare leggeri è 
la filosofia di ogni viaggio?

«Non  necessariamente.  È  il  
viaggio che ci trasforma, incon-
trando nuove culture, in genera-
le cambiando aria. Si può parti-
re con un carico dentro, anche 
perché la vita è impegnativa. Il 
viaggio non risolve, ma sicura-
mente alleggerisce. Lo vedo an-
che qui al festival. La qualità dei 
corti è altissima. Ho visto cose in-
teressanti. Molti viaggi interiori, 
tosti che portano sempre a una 
evoluzione».

Che idea si è fatta di questa 
parte della Sardegna?

«Ma io la conoscevo già. Non 
ero mai stata solo a Porto Flavia. 
Ho amici in zona che quando 
vengo mi portano in giro. Amo 
l’entroterra  del  sud  Sardegna.  

Ho un legame intimo con que-
sto territorio, con la sua magia. 
Ed è la terra di uno dei miei can-
tanti preferiti, Iosonouncane». 

Con  riferimento  a  uno  dei  
suoi film più famosi, “Benvenu-
ti al sud”, vede qualche similitu-
dine tra questo angolo di Sarde-
gna e Castellabate?

«No, perché la straordinarietà 
del nostro Paese sta proprio nel-
la sua diversità. Io vengo da San 
Sepolcro, al confine tra Tosca-
na, Umbria ed Emilia Romagna. 
A pochi chilometri ci sono dialet-
ti diversi, cibi diversi, tradizioni 
diverse. Io non ho mai paura di 
cosa è diverso da me. Ecco per-
ché non tendo a fare paragoni 
ma a trovare le differenze. La di-
versità è ricchezza». 

Uno dei suoi ultimi film, “La 
terra  delle  donne”  di  Marisa  
Vallone, lo ha girato in Sarde-
gna: che esperienza è stata?

«Molto  intensa.  Ho  amato  
molto Marianna, una donna os-
sessionata dalla maternità. Non 
mi era mai capitato nel mio lavo-
ro un essere umano così. È stato 
bello entrare dentro il meccani-
smo dei pensieri di questa don-
na che voleva diventare madre a 
tutti i costi. È stato un viaggio 
prezioso con me stessa». 

Per rimanere in tema, quan-
do ha deciso: faccio le valigie e 
parto per il cinema?

«Questo  amore  dentro  l’ho  
sempre avuto. Dopo il liceo ho 
iniziato a chiedermi: ora che fac-
cio? Il presente è sempre da co-
struire, ma in quel caso avevo 
un futuro davanti a cui pensare. 
Ma non l’ho affrontato subito: 
prima ho lavorato, poi ho fatto 
l’università. Intorno ai 20 anni 
mi sono buttata: provini, scuola 
di recitazione, centro sperimen-
tale. Ed è arrivato il cinema». 

Sorrentino, poi Mazzacura-
ti, Rothemund, Risi. Che effet-
to fa una partenza del genere?

«È stato un dono, ma anche 
una condanna perché non è faci-
le  ritrovare  quelle  eccellenze.  
Sotto ogni punto di vista». 

Se dovesse fare un primo bi-
lancio di questo viaggio inizia-
to ormai più di 20 anni fa?

«Mi garba un sacco, ho un cur-
riculum da proteggere».

Alterna ruoli  drammatici  a  
commedie:  a  quale  genere  si  
sente più affine?

«Io distinguo i film tra belli e 
brutti.  Per  fortuna,  grazie alla  
scuola, ho gli strumenti per fare 
un sacco di cose. Mi garba esse-
re eclettica. Fare a teatro “Tutta 
casa, letto e chiesa” di Dario Fo e 
Franca Rame è stato stupendo. 
Nel cinema forse quello in cui 
ho mostrato le varie sfumature è 
“Cambio  tutto!”.  Interpretare  
quel personaggio è stata una bel-
la opportunità, dall’inizio alla fi-
ne del film si evolve. E a me non 
piace essere una cosa sola». 

Hollywood  sciopera  contro  
intelligenza artificiale e strea-
ming. In Italia accadrà mai?

«Sì, grazie a Unita sarebbe pos-

sibile. La nascita di questa asso-
ciazione è stata fondamentale 
per noi, che siamo dei lavoratori 
come tutti. Non smetterò mai di 
ringraziare i soci fondatori».

Sabrina Impacciatore e Si-
mona Tabasco candidate agli  
Emmy: che effetto fa? 

«Ho amato “The white lotus”, 
le adoro entrambe. Sabrina la co-
nosco da più tempo e sono feli-
cissima abbia avuto questa op-
portunità di essere vista. Il no-
stro Paese tende a essere chiuso 
di fronte al talento e alle oppor-
tunità. Cinema, teatro e televi-
sione non hanno confini e sono 
felice che l’America abbia visto 
un talento come Sabrina, trop-
po poco onorata nel nostro Pae-
se. E di questo un’attrice soffre. 
Posso confermalo anche io...».

Si sente poco onorata?
«Sicuramente non ho avuto 

quel tipo di ruolo che rappresen-
tasse la sfida. I ruoli sono doni e 
io lo sto ancora aspettando».

Pensa mai a Hollywood?
«Non necessariamente Holly-

wood.  Mi  piacerebbero  altri  
mercati.  Ho  avuto  esperienze  
fuori e mi sono trovata bene».

In questo viaggio c’è spazio 
per la tv alla luce del successo 
dell’ospitata dalla Gialappa’s?

«È stato davvero un privilegio 
lavorare con la Gialappa’s, con il 
Mago Forest, li stimo da morire, 
ho amato stare dentro il loro pro-
gramma. Ma il mio mestiere è 
quello dell’attrice. Anche se do-
po quella puntata tutti mi chie-
dono: e ora la tv? E quindi: boh, 
chissà, mai dire mai...».

Quali sono le prossime tappe 
del suo viaggio?

«Sto portando in giro un testo 
di Anna Politkovskaja. Il 31 ago-
sto uscirà al cinema “Conversa-
zione con altre donne” di Filip-
po Conz. Poi a ottobre ci sarà un 
progetto che amo molto ma che 
non si può dire». 

Il viaggio dei desideri?
«Verso l’ignoto,  dove chiudi  

gli occhi e ti butti. Mi auguro di 
affrontare tutto sempre così». 

Sono felicissima
per Sabrina
Impacciatore
snobbata in Italia
e amata negli Usa

«I ruoli sono doni: aspetto il mio
La tv non è il mio mestiere, ma...»

Valentina Lodovini con Alessan-
dro Siani in “Benvenuti al Sud” di 
Luca Miniero: per questo film l’at-
trice ha vinto il David di Donatello

Valentina Lodovini

Valentina Lodovini con Libero De 
Rienzo in “Cambio tutto!” di Guido 
Chiesa. Con De Rienzo aveva gira-
to anche “Fortapàsc” di Marco Risi

L’attrice presidente
di giuria all’Andaras
traveling festival:
«Amo il Sud Sardegna
lo frequento da anni
Iosonouncane è tra i
miei cantanti preferiti»

L’attrice con il Mago Forest in una 
delle puntate del Gialappa Show 
su Tv8: una partecipazione che ha 
riscosso molti consensi positivi

A destra Valentina Lodovini con 
Monica Nappo e Ramona Lepori a 
Porto Flavia. Sotto l’attrice con Joe 
Juanne Piras, direttore artistico di 
Andaras, e Marco Corrias, sindaco 
di Fluminimaggiore
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